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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati, 

Anno IV. — N. 72 

& 

IL RIPOSO FESTIVO 

  

Una delle questioni più importanti, 
che oggi si dibattono nel campo econo- ' 
mico-sociale, è certamente quella che 
riguarda il riposo festivo; questione 
innanzi tutto ed eminentemente reli- 
giesa, essendo questo il primo e più ! 
grande precetto fatto da Dio agli uomini, 
di dedicare il giorno di, festa al suo 

0 * 2? . I x 5 Ù la = culto; mentre sotto l’aspatto materiale ; zioni sieno circondate da quelle cautele | dell’igiene, non meno che sotto l’aspetto | 
morale, questo periodico riposo s'impone 
come affatto necessario a ristorare la 
energia del corpo logorato dal lavoro e 
a procurare un po’ di agio anche all’o- 
peraio specialmente per godere la vita 
di famiglia, 

Uomini per tanto di partiti e di idee 
affatto opposti vanno accordandosi su 
questo campo, nel reclamare cioè l' os- 
servanza del giorno festivo e nello scorso 
anno venne al nostro Parlamento pre- 
sentato un progetto di legge su questo 
argomento, progetto che, per. quanto 
proposto da deputati socialisti, non può 
non essere appoggiato nelle sue linee e 
nei suoi concetti principali anche dai 
cattolici. 

L'opinione pubblica poi, e in Italia e 
fuori, va manifestamente e spiccatamente 
dichiarandosi in favore del riposo festivo, 
come ne fanno prova i numerosi comizî 
tenuti a questo scopo e nei quali si 
espressero voti unanimi e solenni perchè 
ogni sorta di lavoro venisse vietato nei 
giorni festivi, 

L'importanza pertanto dell’argomento 
esige che i nostri amici, che con amore 
si adoperano per il bene morale e mate- 
riale degli operai, abbiano a procurare, 
per quello che loro appartiene, che tali 
legittimi voti siano esauditi. 

Ora non è che con dei provvedimenti 
legislativi che si può assicurare l’osser- 
vanza del riposo festivo. La cupidigia di 
lucro da parte dei padroni e pur troppo 
talvolta anche degli eperai, congiunta non 
di rado con uno spirito. di indifferenza 
religiosa ed anche di ostilità alla religione, 
sarà sempre di ostacolo alla osservanza 
del riposo festivo, quando non sia sancito 
dalla legge. E° necessario adunque che 
anche noi favoriamo per quanto ci è pos- 

sibile questo pronunciarsi della pubblica 
Opiuione, che spinga i nostri governanti 
e 1 nostri legislatori a prendere in serio 
esame le proposte fatte in argomento ed 
approvarle. 

In questo -movimento però, è necessario 
che i nostri lettori abbiano sempre e tutti 
un giusto concetto del come debba in- 
tendersi il riposo festivo, perchè riesca 
veramente utile e dal lato religioso e dal 
lato economico sociale. 

E innanzi tutto è necessario che sia 
affermato, come lo affermarono lodevol- 
Mente gli autori del noto progetto di 
legge, il carattere di riposo festivo, non 
Settimanale. Il lasciare ai padroni ed agli 
operai la scelta di un giorno qualunque 
di riposo fra Ja settimana, oltre all’ es- 
Sere una offesa gravissima al precetto re- 

ligioso Che sancisce il rispetto della do- Ienica, è anche un cagionare delle con- fusioni, è un togliere al riposo festivo 
Uno dei vantaggi più apprezzabili nel campo morale, che è il facilitare in tal 
giorno libero indisintamente devunque e 
per tutti, le comunicazioni, gli scambi 
di reciproche relazioni, ecc., il che non 
sarebbe possibile, quando non dapper- 
tutto, non da tutti fosse dedicato al ri poso il giorno medesimo. 

Si pure badare, che, anche quan- 
i gioni di imperiosa necessità si 
ge delle eccezioni al 

Ie e ro nel giorni di festa, si abbia sempre riguardo all’ adempimento 
Di doveri religiosi, quali sono l’assistere alla S. Messa ed alla istruzione religiosa, In modo che anche coloro, pei quali il 
Tiposo fosse limitato solo ad una parte 
SARO, oppure per quelli che alter- 
Dnasgly 

voro, rimariga però sempre il tempo li- bero sufficiente per soddisfare a questi . doveri religiosi medesimi, sicchè nessuno 
assolutamente possa trovarsi nella dolo- rosa condizione di non poter mai 0 quasi mai intervenire agli atti di culto ed alla” istruzione cristiana. 

Siccome poi questa legge per l’osser- vanza del riposo festivo non è 
Ana: d > che una parte di tutta la legislazione riguardante Il lavoro, così ess E ssa deve essere coordinata Coll'alira legge riguardante il lavoro delle donne e dei fanciulli. 

amente debbono scambiarsi nel la=% 

    

    
   

    
Giornali 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

| La donna e il fanciullo hanno mag-, 

i gior bisogno del riposo festivo, sia per 
‘ la loro debolezza fisica meno resistente 

ad un continuato lavoro, sia anche per 
il bisogno maggiore che hanno della re- 

i ispeciali provvedimenti legislativi sia ac- 
cordato, come pure si propone nell’ac- 
cennato progetto di legge, un tempo di 
riposo più lungo delle ventiquattro ore 

i del giorno festivo, e che queste disposi- 

che valgano ad assicurarne l'esecuzione. 
E° poi da notare, che troppo spesso 

quando si parla di lavoro, non si ha di 
mira quasi altro che quello dei grandi 
stabilimenti, mentre non di rado il pre- 
cetto. del riposo festivo viene calpestato 
anche senza alcun motivo nelle piccole 
officine e nel lavoro privato e domestico. 
Ora, se il lavoro domestico di sua natura 
si sottrae alle sanzioni della legge, il la- 
voro però che si fa nelle officine anch’esso 
deve essere vietato come quello dei grandi 
opifici. L’agitazione poi che verrà pro- 
movendosi intorno a questo sì importante 
argomento, avendo per iscopo di illumi- 
nare e preparare l'opinione pubblica, gio- 
verà a porre un freno anche agli abusi 
purtroppo frequenti e gravi anche del la- 
voro domestico. 

E° necessario adungne che colle con- 
ferenze, cei comizii privati o pubblici si 
venga insistentemente inculcando il ri- 

spetto al giorno festivo. L'esempio anche 
delle grandi nazioni (1) notrà servire di 
sprone ai nostri connazionali, poichè, sa- 
rebbe vergogna grande che nel rispetto 
al giorno festivo noi italiani continuas- 
simo a tenerci indietro dalle altre nazioni, 
anche non cattoliche, le quali non la- 
sciano di superarci nella ricchezza, nella 
prosperità e nel fiorire del commercio e 
delle industrie, sebbene non si lavori alla 
festa. Anzi dobbiamo ricordare che il ri- 
spetto al giorno festivo non può che gio- 
vare alla prosperità di una nazione non 

tente a chiamare su questa nazione le 

al miglioramento fisico e morale delle 
crescenti generazioui, 

Il II Gruppo raccomanda vivamente a 
tutte le istituzioni a lui aderenti di te- 
nerlo informato su quanto da loro si 
verrà facendo su questo argomento. 

Bergamo, 24 marzo 1903. 

Il Presidente 

St. Medolago Albani 

(1) E° noto con quanto rigore si faccia 
osservare il dì festivo in Inghilterra. Non 
solo vi è proibito il lavoro la domenica, 
ma fino dal pomeriggio del sabato tutti 
gli uffici pubblici, gli opifici ecc. sono 
chiusi. Alla domenica non si pubblicano 
giornali, 
vien limitato l’ orario delle ferrovie, dei 
trams e delle vetture pubbliche, anche 
gli alberghi non rimangono aperti che in 

sia, la Germania, l’Austria, la Francia, il 
Belgio, ecc. hanno leggi che prescrivono 

nelle feste financo la caccia. 
  

Wotizie Vaticane 

Ricevimenti. 
Rome, 30. — Il Pontefice ha ricevuto 

  

ausiliare di Westminster. 

Cose di Corte e di Governo 
CORI. ere cr 

  

La conversione ipotecaria, 

Roma, 30. — La Commissione parla- 
mentare che studia il progetto per la 
conversione dei debiti ipotecari onerosi 
alle terre, ha approvato definitivamente 
la parte relativa. alla trascrizione delle 
ipoteche, e in massima la vparte che si 
riferisce alla questione economica. 

La Commissione degli sgravi. 
Roma, 80. — La Commissione degli ; Sgravi nella seduta di stamane ha conti- | nuato l'esame degli articoli. Ha appro- 

  
, vato 1°8, che dispone la restituzione dei beni rustici e urbani devoluti al Demanio per debiti d’imposta e con qualche emen- dazione l’art. 9 riguardante l'attivazione del nuovo Catasto per Circondario. Iniziò poi la discussione degli articoli : dal 10 al 12 che dispongono per l’ esen- zione dalla imposta dei fabbricati rurali, dei prestiti per la costruzione di case rurali, agevolazioni speciali sulla materia concessa al compartimenti del napoletano e del siciliano. Furono proposte alcune | modificazioni che la Commissione discu- 
terà particolarmente domani. 

ligione. E’ pertanto necessario che con , 

solo perchè è innanzi tutto un mezzo po- | 

benedizioni di Dio, ma anche perchè giova ' 

non si distribuiscono lettere. ; 

Certe ore determinate. Lo stesso sistema 
@ seguito quasi interamente e negli Stati 
Uniti d'America e nell’Australia. La Rus- i 

il riposo festivo. In Svizzera è proibito : 

oggi Mons. Stanley, nominato Vescovo ' 
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e cattolico del 

n ne oe di + PSA 3 Nofs e commenti 

L’atroce sospetto. 

Una probabile alleanza dei clericali 
coi moderati è l’atroce sospetto che trava- 

| glia il .Paese. L'alleanza lo perseguita 
come l’ombra di Banco! Voleva che noi 
ci spiegassimo in proposito; ma gli ab- 
biamo detto che pel momento ci chiude- 
vamo in un silenzio... d’oro. E finivamo: 

« Che vuoi fare? Siamo dispettosi, sal... 
qualche volta!» E il Paese ci risponde 

i secco: -« Ma noi non ne abbiamo mal 
dubitato! Non per nulla la testata del 
Crociato porta questa amorosa e serafica 

i scritta: Crucis obstringamur amore! » 

Peraltro, noi abbiamo imparato a fare 
di questi dispetti giornalistici dal Paese 
medesimo. Di fatti, non gli domanda- 
vamo noi pur l’ultima volta un pacere 
sul pecorume delle maggioranze nel Con- 
sigli? Ed esso che cosa ci ha risposto ? 
Niente. Ecco, dunque, se non è dispet- 
toso anche lui. 

Fughe pretesche, 

Con questo titolo mandano da Porde- 
nons3 al Paese: a 

« Lunedì sera, dalle 8 alle 11, il sig. 
Ellero Giuseppe, incaricato dal locale 
Gircolo socialista, tenne in Cordenons, 
in un ampio cortile gremito di operai, 
una conferenza politica. Quattro. preti 

organizzati, credendo di trovare l’ onor. 
Rondani, si portarone a sostenere il 
contradditorio, ma furono conquisi e 
dovettero ritirarsi con una magrissima 
figura ». 

Disgraziatissimi preti! Gredevano di 
trovare un Rondani; e magari un Bere- 
nini, un Ferri... e di divertirsi alle sve 
spalle; invece trovarono nientemeno che 
Giuseppe Ellero, che li conquise, li stri- 
tolò, li pelverizzò, ne disperse fio la 
memoria. Ai preti restanti raccoman- 
diamo di accertarsi bene, prima di but- 

| tarsi in simili cimenti, con chi hanno 
da fare. E se vedono — o se sanno — 
che è Bepi Ellero, alla larga, pel campi 
e pei fossi. i 

L’Ellero — dice il corrispondente x 
tenne una « conferenza politica ». Avrà, 

| ci imaginiamo, parlato sul distacco del 
i gruppo parlamentare socialista dal mini- 
i stero. Ma allora, che ‘importava cio al 
preti? come si sono pensati di ‘« orga- 

i nizzarsi » nientemeno che in quattro ?.... 
| Misteri di quegli ineffabili corrispon- 
| denti che da Pordenone ha il Paese. 

  
I pasticci dei. Borboni. 

Î 
j 

| 

| L’Avanti, nelle varietà, narra con que- 

| sto titolo: « Verso il 1870, il conte di 
i Bari, figlio secondogenito di Francesco II, 

! sposava la signorina Marconnay, ex-bal- 
i lerina deli’Opéra. Dopo due anni di ma- 
‘trimonio nacque un bambino dalla Mar- 
connay e da padre sconosciuto. Il conte 
di Bari però riconobbe per suo questo 
figlio; ed è appunto questo riconosci mento 
che ha fornito il materiale per la lunga 
causa. Nel 1876 Enrico di Bari, il figlio 
della Marconnay, rivendicò, come nato 

da madre francese, la nazionalità francese 
e si arruolò nell’esercito:... » 

i Ma quell’ Enrico di Bari doveva essere 
“un formidabile... neonato. Di fatt], nella 
età di quattro anni egli rivendica la sua 
nazionalità francese e si... arruola nell’e- 
sercito... e proprio nell’artiglieria di for- 
tezza. — Del resto anche il conte di Bari 
era un formidabile fanciullo. Di fatti, 
continua l’avanti, la Gorte d’Appello di 
Reuen ha stabilito che quel figlio non 
poteva essere del conte di Bari, perchè 
il conte «all’epoca in cul nacque il fi- 
glio, aveva solo dodicl anni ». Sicchè 
aveva sposato la ex-ballerina a dieci anni. 
Un matrimonio di capriccio, si vede. Ma 

i non si può negare che questi sieno veri... 
pasticci. 

__ 

L'onorevole senza macchia e senza paura. 

E° l'on. Todeschini, il quale ebbe V’al- 
tro ieri un incidente con un giornalista, 
così narrato dal Giornale di Venezia : 

Quando Todeschini disse a D'Andrea: 
— Sono due ore che parla. — Varii de- 
putati gridarono: Lasci parlare! Vuol 
parlare lei? di 

Il Vettori, nostro corrispondente, ag- 
giunse: Ha una romanza rientrata | 

Todeschini, impermalito, gridò : Signor 
Presidente: Evvi nella tribuna della 
stampa un signore che scaglia continua- 
mente ingiurie contro di noi, approfit- 
tando della distanza che Cc’ è tra lui e me! 

Il Vettori replicò: Anche da vicino, se 
vuole! Quindi il Vettori fece a Tode- 
schini ur cenno che lo avrebbe atteso 
fuori e gli mandò inoltre una carta da 
visita con queste parole: « Reperibile, 
dopo la seduta, in piazza Montecitorio », 

Infatti, dopo la seduta, il Vettori attese 
invano oltre mezz’ ora l’on. Todeschini, 
presenti alcuni giornalisti che desidera- 
vano vedere l’incontro. 

Secondo nostre informazioni particolari 
l’on. Todeschini sarebbe corso a rinchiu- 

: dersi nelle latrine di Montecitorio. 
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r 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 

PraTRUS Archier, Utinen 

Un arresto... sensazionale. 
Narrano i giornali di Parigi: 

ispettori della sicurezza e due agenti di 
i Levallois Perret presso Parigi, hanno ar- 
i restato avanti ieri mattina, in seguito a 
mandato del giudice d’ istruzione Barat, 
un tal Becù imputato di ribellione, vie di 
fatto e oltragsi agli agenti di polizia. 

Questo individuo, alto due metri, è do- 

tiene l’ uomo più forte del mondo.   
randc uno di essi per i piedi e servendosi 
per percuotere gli altri. Uno degli otto 
così malmenato sparò contro Becù un 
colpo di rivoltella e la palla andò a con- 
ficcarsi nella testa del gigante, vicino al 
principio del naso. Ma Becù non se ne 
curò, e con un terribile calcio mandò a 
tre metri di distanza lungo e disteso l’ in- 
dividuo dalla rivoltella. 

Becù ruppe le manette che gli agenti 
gli avevano messe e disse ai poliziotti : 

— Vengo con voi, perchè mi piace di 
seguirvi, altrimenti vi fracasserei tutti, 
quanti siete! : 

Infatti, se lo avesse voluto, Becù poteva 
battere ed atterrare i suoi arrestatori e 
sfuggir loro tranquillamente ! 
  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 30). 

Roma, 30 — Pres. Biancheri. 
Il presidente commemora l’on. dep. An- 

tonio Capoduro deputato di Albenga, morto 
a Monza. 

Segue l'approvazione di varie petizioni. 
Zanardelli risponde a Ciccotti, che in- 

terpellò sul come il Governo intenda sol- 
levare le dolorose condizioni della Basi- 
licata, non potersi d’un tratto mutar fac- 
cia alle cose; essersi già provveduto àd 
uno dei bisogni più urgenti, quello della 
viabilità, e ad un altro non meno urgente 
dei bomificamenti ordinarii; altro stassi 
preparando per via parlamentare. 

Giolitti risponde a D'Andrea su abusi 
commessi per fine elettorale in prov. di 
Benevento e a Busca. 

Si approva a scrutinio segreto il dise- 
gno di legge sulle case popolari con voti 
168 contro 42. 

| CAMERA DEI SENATORI 
(Sedata del 80) 

Roma, 30 — Pres. Saracco. 
Dopo commemorato il senatore Borelli 

si discute il progetto di legge già appro- 
vato dalla Camera sull’ impianto in Italia 
di una stazione radio-telegrafica ultra po- 
tente, sistema Marconi. 

Parlano Blaserna, Galimberti, Pierantoni. 
L'articolo unico del progetto di legge sarà 
votato domani. 

AGITAZIONI E SCIOPERI 

1700 operai senza lavoro. 

  

  

di operai di porsi in isciepero,-i Direttori 

sero le officine. Sicchè 1700 operai sono 
ora senza lavoro. 

Cercano la conciliazione. 

Roma, 30. — Il comitato dello sciopero 
dei tipografi per iniziativa di Caravagno 

di una commissione di cinque operai che 

rebbe animata da propositi conciliativi. 

I pescivendoli, 

Fiume, 30.— Causa la concorrenza che 
vanno facendo due rivendite di pesce, 
aperte una nel palazzo dell’Adria, l’altra 
a Punto franco, stamane tutti i pesciven- 
doli si souo messi in isciopero. 
  

La campagna inglese 

cominciata: Dal 28 marzo e annunziata 
la presenza di Mullah a Galo Garbi. 
  

ll Kulturkampf framcose 
Il coraggio di un Vescovo 

Perigi 80. — La Libre Parole dice che 
mons. Souche, Vescovo di Orleans, par- 
lando in una numerosa riunione di no- 
tabilità cattoliche circa la chiusura delle 
scuole congregazioniste nel dipartimento 
di Loiret, dichiarò che questa chiusura 
costituiva da parte del Governo una in- 
sidia, poichè il Governo aveva consigliato 
alle Gongregazioni di chiedere |’ autoriz- 
zazione mentre aveva l'intenzione di re- 
spingerla. Il Vescovo avrebbe aggiunto: 
« Io Vescovo di Orleans assumendo la 
responsabilità delle mie parole, lietissimo 
se esse mi varranno un processo in cor- 
rezionale, proclamo altamente che il Go- 
verno -ha violato la legge ».   

i 
Quattro |. 

tato di una forza straordinaria. Lo si ri-. 
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Martedì 34 Marzo 4903 

SISIRTEZ. 

Perchè il Papa 
non denunzia il concordato 

Vi sono alcuni i quali, dinanzi alla 
condotta del ministero francese e alle 
parole di Combes (pure un po’ temperate 
nell’ultima seduta) sulla prossima denun- 

Ì | ! zia del Concordato, si domandano perchè Sabato scorso Becù ebbe una rissa con . 
otto individui, che mise in fuga, affer-. : : 3 An 89, , avanti e non... farebbe la denunzia da 

la S. Sede non prenderebbe essa il passo 

parte sua; visto che il concordato è una 
restrinzione alla libertà della Chiesa e col 
diritto di presentazione governativo im- 
paccia tanto la formazione di un episce- 
pato interamente secondo il cuore del 
Papa. Questa denunzia non sarebbe un 
atto di vigore, non mostrerebbe quanto 
la Chiesa preferisca un regime libero ad 
una protezione di gente interessata e 
invadente ? 

Sì risponde per lo più a questo, dicendo — 
che tutte le sussistenze dell’episcopato e 
del clero dipendono ora dal concordato 
e sono iscritte nel bilancio dei culti. De- 
nunziato il concordato la gerarchia ca- 
drebbe nella miseria assoluta, e se in al- 
cune diocesi i fedeli provvederebbero, in 
altre i vescovi e i preti sarebbero lasciati 
in tale abbandono da non potervi mate- 
rialmente vivere. Che se anche (come si 
suppone sia l'intenzione di Combes) il 
governo attribuisse ai comuni le somme 
che ora gravano sul bilancio autorizzan- 
doli a destinarle alla Chiesa o alla bene- 

| ficenza, si avrebbe lo stesso fatto nelle 

dì sette stabilimenti per la filatura chiu- | 

diocesi molto religiose, ove per la gene- 
\rosità dei fedeli questi fondi sarebbero 
meno necessari, i comuni li destinereb- 
bero al culto, ma nelle diocesi poco reli- 
giose, ove i fondi sarebbero indispensa- 
bili, i comuni seguendo l’umore indiffe- 
rente del popolo li sottrarebbero al clero 
per erogarli in altre maniere. Ora dla 

Chiesa deve pensare anche a questo; cioè 
alla distruzione della gerarchia in parec- 
chi luoghi della Francia, la quale farebbe 
sì che una questione materiale di sussidi 

diventerebbe questione d’effetti eminen- 
temente spirituali. 

Ma io credo che la S. Sede sia tratte- 
nuta da una cosa anche più grave e che 
ciò abolito il concordato, invece di otte- 
nere un regime di libertà se ne otterebbe 
uno di dispotismo peggiore o di confu- 

sione enorme. E 

Molti infatti s’ illudono che accadrebbe 
‘ in. Francia ciò che avvenne in Italia 

  New York, 80. — In seguito a minaccie Te . È, In seguito a : lia, salvo per le sedi di regio patronato 

contro il Mullah. ' 
Aden, 30 — La marcia in avanti simul- : 

tanea delle due colonne inglesi da Gal- : 
kayu a Damotte. da Bohotle a Galadi è ! 

delegato del comitato centrale della Fe- 
derazione del Libro, deliberò la nomina 

  

  

quando il Regno abolì tutti i concordati 
dei vari Stati italiani, che o per ragioni 
storiche o per dottrine liberiste fu isti 

tuito o restaurato in materia di forma- 
zione della gerarchia un vero regime di 

quasi totale libertà. Oggi infatti in Ita- 

e salvo la formalità dell’exequatur, il 
Papa esercita da sè non solo il diritto 
di istituzione canonica, ma anche quello 
di nomina dei Vescovi. 

Ma in Francia ciò non accadrebbe si-. 
curamente; sia perchè vi si è aperto un 

periodo di persecuzione non frenato nep- 
pure dalla foàmola, per quanto viziosa. 

e : ed imperfetta, della libera Chiesa in libero insieme a Garavagno cerchino di abboc- i © DITO 
carsi coi proprietari. La commissione sa- ; Stato, e questa persecuzione non si disin- 

teresserebbe certo della nomina dei Ve- 

i scovi per parte del Papa non è avvenuta 

mai. Il governo griderebbe contro questa 
forma di nomina qualificandola come 
un’ usurpazione novissima e vorrebbe che 
l'abolizione del concordato non portasse 
altro che un ritorno alla situazione sto- 
rica precedente. 

Ora quale sarebbe questa situazione ? 
Forse quella della costituzione civile del 
clero stabilita nel 1791, secondo la quale 
i Vescovi erano eletti dagli elettori dei 
Consigli provinciali ed erano istituiti o 
dal metropolitano o indirettamente dal 
Consiglio di Stato ? Probabilmente a 
questo non si giungerebbe, ma si ritor- 
nerebbe più addietro. Non però al con-. 
cordato tra Francesco I e Leone X, che 
somigliava al concordato attuale e che 
sarebbe involto anch’esso nelle accuse 
governative contro i regimi concordatarii. 
Si ritornerebbe dunque alla Pragmatica 
sanzione di Bourges del 1438 condannata 
dai Papi, che sottometteva i diritti. pon- 
tificii al beneplacito dei Vescovi metro- 

politani francesi non solo in materia di 
nomina ma in materia d’istituziorie e 
dava esageratissimi poteri al Re? 

Ammettiamo pure che non si ritornasse 
a ‘ciò, che si andasse ai costumi francesi 
primitivi, ma allora si entra in quel gi- 
nepraio storico in cui la nomina è fatta 
per via d’elezione o del popolo o del clero  
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o del Re. In quel sistema elettorale era 

il diritto pontificio I “ÎS pettato 

  

    

  

d’ istitnizione, almeno nel riconoscerlo in 
un metropolitano che lo esercitava nel 

nome del Papa; altre volte invece, come 

soito Clotario II, il Re; malgrado Y’oppo- 
sizione della 5 ‘Sede, sì arbitrava d’im- 

porre al olitano la consecrazione 

di quel Rio Vescovo che il popolo 
avesse nominato. 

A quale di questi confusi e disputati 

sistemi Fiorio si verrebbe? Lo si ignora, 
ma certo il governo non lascierebbe mai 

le tradizioni civili è locali per venire ad 

un sistema n reso dal diritto ecclesiastico 
e che riconoscesse se St s triplice 
diritto di con one e 

mina. L’ 3 one de i = quindi 
non farebbe ss alterare peggio che mai 

il diritto pontificio, a mene che non fosse 

fatta essa stessa per concordato, cosa 
impossibile col vento che tira. 

E questa della nomina dei Vescovi sa 
rebbe sempre considerata con tanta avi- 
dità dal governo che anche se esso ve- 
nisse addirittura alla separazione sla 
Chiesa dallo Stato, cosa più difficile assai 
dalla denunzia del concordato, non ci 
verrebbe prima d’ aver stabilito a chi 

spetta l’eleggere l’episcopato. 
E nel far ciò si a magari 

del diritto di presentazione attuale, ma 

per investirne degli elettori francesi, non 
già per rimetterlo in mano al popolo. 

Questa io credo sia la ragione più forte 

contro la possibilità che il Reapargalo sla 
denunziato dalla S. Sede: 1’ impossibilità 

di giungere per questa via a un regime 
libero. #. Crispolti. 

  

. Elezioni politiche. 
Viterbo, 30 — Elezione politica nel col- 

legio di Viterbo, risultato definitivo: iscritti 
4964, votanti 3693; Cànevari 1933, Scel- 
lingo 1065, a scini a voti dispersi 
contestati è nulli 31. Eletto Canevari. 

Torino, 80 — ra politica nel colle- 
gio di Avigliana a, risultato definitivo: 
scritti 4710, votanti 3015; Boselli voti 2185 
Merlani 766, schede disperse nulle 64. 

in- 

TIENE PT DITADIRTR 

L'omapgio gio operaio = = Leone XIII 
riti 

La Commissione per questo omaggio 
comunica quarta segue : 

«La dimostrazione operaia italiana, in 
omaggio a Leone XIII, consistente nella 
raccolta delle firme e dell’obolo operaio ; 
in questi gioraì si è sviluppata in un 
modo consolante. Oltre le migliaia e mi- 
gliaia di adesioni già annunziate, se ne 
sono aggiante delle altre, che qui pub- 
blichiamo come stimolo per quelle Dio- 
cesi, che ancera non corrisposero all’ap- 

pello. Vicenza, per opera dell’ infaticabile 
cav, Giacomo” Rumor, ha raccolto circa 
1 mila Sala? Segue 
firme: Rom i rinila): Palermo (12 mila): 
Vercelli dI mila): Vigevano (11 mila): 
Venosa (11 mila): Marsi (8 mila: Castel- 
lamare di Stabia (8 mila oh Ferentino (6 

ila): Alessandria (8 mila): Milano (7 
mila). 

Per l’obolo finora riporta la palina To- 
rino i cui agli hanno voluto manife- 

“stare la loro devozione al Santo Padre, 
inviando oltre 700 lire rappresentanti 
l’obolo dei pov veri lavora ori, che aderi- 
scono entusiasticamente all'Autore im- 
mortale dell’Enciclica «Rerum Novarum». 

Vogi lialtio eguagliare all'’ammirazione 
degli italiani un gruppo dei nostri fratelli 
operai residenti in Svizzera, i quali hanno 

. voluto fare eco alla dimostrazione deli la 
madre-patria, inviando 615 firme e lire 
100 di obolo. 

  

Torino con 17 mila | 

ere ACRESISZZR RITO AO I RTASRO 
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ARRIVATE RE EVITO 1 mana 

, sperandesi nel frattempo L. 
cesi non vogliano rimane in. 

disparte in questa gara di affetto dell I- 
talia cattolica verso l'a ugusto Ve ;gilardo. 

Perchè, intanto, le de Di iocesi che 
ancora non corrisposer ro all'appello, ab- 

iano tempo di raccoglie ere firme si 
e 1a no termine definitivo 

Hib maggio, g giorno sole nne per la de- 

cesi italiane 
le altre Dio 
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mocrazia crisi tiana, la quale commemora 
il XII anniversario. della pubblicazione ; 

sdella « soa: "um a ». Avanti Gun- i 
que all'opera, con coraggio e con sacri. , ‘ 
fizio, Tolle raccolta delle firme operaie. | s 

Queste seguiterauno ad essere inviate 
al Degne tario dell Opera, D. Carlo Salotti i 
(Via Utniltà 36, Roma). 
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Uno strano fenomeno. 
Mandano da Marsiglia al Pettit Journal, 

che il c a ano del vapore LL Nina, 
proveniente dalle coste della Spagna e 
Fio loggiato dalla Campagna Fabre, a ; 
nel pomeriggio di ieri a Marsiglia, ha na 

  

rato un avvenimento cutioso di cui fa 
testimonio il suo equipiggio. 

La nave si trovava a 30 miglia all’est 
di Cette, quando una vitata | esplosione | 
si fece sentire. In pari tempo a poca di- 
stanza dalla nave, un’enorme fiamma si: 
elevava ad un'altezza considerevole. Al. 
momento in cui avvenne il fenomeno, la : 
nave si inclinava da un lato e il capitano i 
e gli uomini di equipaggio terrorizzati 
si gettavano colla faccia contro il ponte 
della nave, non osando guardare lo stra- : 
ordinario spet acolo. Il capitano non ha! 
potuto rendersi conto se si trattava di un 
bastimento che fosse esploso e poi colata 

  

e een dvi ibi ernia e e e SPA 

‘ litorale 

1 nel 

‘ sontuosa residenza, 

pena 

SE 
Ù O) SIONZI II 

o bos chi a piacimento 

INTERME Z0. 

Porosto 

Questa viene fresca, fresca dall’Ame- 
rica, e noi la cediame senz'altro ai nostri 
lettori per quel che ci costa. 

I giornali degli Stati Uniti adurque, 
annunziano che là è sorta di recente una 
industria oltremodo originale e nuova di 
ecca che consiste nel creare, in poche 
ettimane, e su qualunque terreno, delle 

foreste di alberi di alto fusto 
Il sig. John Wilkins, 

che esercita questa i 
che in un mese di ter 
a trapiantare dalle rix 

dell’Atlantico una pineta di otto 
o diecimila alberi, e di far s sorgere 

folto bosco sull'area di un'antica c 

‘di Indianopoli, 
istria, assicura, 

npo, egli riescirà 

nd: 

È
 

ve del 

cava di 
_ i pietra da calce con una rapidità prodi- 

Recentemente il signor John Wilkias 
fece una impresa veramente unica e che 
merita di essere segnalata poichè, come 

Macbeth di Shakespeare, egli fece 
marciare una foresta infiera. 

Uno dei più riechi ca ARI degli 
il signor Stati Uniti, Blair, che. ha mi- 

liani a centir naia, tanto per ‘spen \derne al 
cuni si fece costruire, presso Far 

deg: 
sovrano, tutta in “Riattto ed in ma 

  

a picco, oppure di un’eruzione vulcanica preziosi che gli costò l’inezia di dedici 
sottomarina. i milioni e mezzo di franchi. DO -— f Ma, siccome il su0 magnifico castello 
La ribellione i Marocco non aveva alcun Parco, e nemmeno un 

cea giardino degno di tal nome, il signor 

Ferocia del pretendente. 

Madrid, 30 — Un dispaccio da Melilla 
dice che la tribù dei Cabili di Mazuza 
aderisce al pretendente che si trova ora 
a Matalza. Dopo la sua vitteria sul Caid 
ia Emlotzu, lo fece decapitare con 19 
sugi partigiani. Poscia fece incendiare le 

F
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Pesoa straordinaria, 

San Giovanni di Terranova, 80. — Due 
navi sono giunte con 48 mila foche. Di- 
ciotto altre ne pescarono duecentomila. 

Bicostituzione di gabinetto. 

Sofia, 80. — Assicurast che Danew ha 
ricostituito 11 Gabinetto. Tutti gli antichi 
ministri conservano i rispettivi portafogli . 
tranne quello ‘della guerra Paprikeff che 
è sostituito da Savoff. 
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Naufragio, 

Parigi, 30. — Uan telegramma da Fort 
Dauphin annunzia una grossa nave a so 

S
E
O
 

  

Blair, che ama l’embra ed i 
: avere Vuno e Va 

selvicultori, in 

verde, per 
Itro si affrettò 

fare al signor John Wi LD. ns € 
badare a spese » si affrettas 
il modo di creargli un parco de 
sua residenza, trasport 

gno della 

ando e frapiantando 

  

intorno al suo castello ed agli altri fab-. 
Dricati annessi, una g ran foresta della 
estensione di sette ettari, che il sig. Blair 
possedeva nei dintorni di Chester. 

Appena ricevuto ‘quel tele gramma, il 
signor Wilkins si pose subito all opera 
e, per appagare il desiderio manifestato 
dal suo cliente miliardario. siccome la nd 

distar nza che v' ha tra Chester e Far Hills 
èé di nove chilometri e mezzo, egli inca- | 

a ferrata | 

mediante ma- | 

minciò a far costruire una 
da una località all'altra ; e, 
riale a ito ed una infinità di operai 

meno di un mese, 
un’albero per volta, i quali vi erano 
quaranta quercie secolari ed altre enormi 
piante di alto fusto, li trasportò tutti, e 
bene, da Chester a Far Hills, ove ora 

na 

  

na 
SICA 

i 
ela 

ola 
Gi 

olandese, in ferro, lunga cento metri, è i tUtti quegli a alberi a, EE simo. 
naufragata presso Mocautenina i Al siguor Blair, il trasporto della fo- 

Questa n ave, che sì chiamava Ge erarda, è resta da Chester presso la. sua "i mora 
aveva 18 persone d’equipazgio, del quale * non venne a costare che la modica som- 
faceva parte una ; donna, Tutto l’equipag- i di dodici milioni e mezzo di franchi. gio è annegato. è 

Dimissioni, 

Afenc, 30. — Il ministro della guerra} 
ha presentato le dimissioni. Î 

Re Edoardo in viaggio. 
Londra, 30. — Il Re partirà da Londra 

oggi alle 3.15 e arr iverà a Portsmouth 
alle 5.45. L’ yacht salperà alle ore 6 pom. 

X nazionalisti perdenti, 

Parigi, 30. — I repubblicabi socialisti 
hanno riconquistato il quartiere popolare 
di Batignolles, 

Nel 12° circondario fu eletto un socia- 
lista rivoluzionario. Nel 17° un ministe-   

i caso di vaiuolo nero in 

  

  

Il vainolo nero. 

Cremona, 80. — Si è manifestato un 
una denna pro- 

veniente da Bari che fu tosto ricoverata 
nel Lazzaretto; causa il marcato isola- 
mento e la non scrupolosa difesa igie- 
nica il male si propagò all’infermiere. 

Il processo alla “ Gogna. 

Milano, 30. — Furono 
dizio del tribunale sotto 

E
G
 al £ rinviati al giu- 

titolo D, ASSO- il 

Pacifico. al. 

un: 

ad. 

I Tertona, 30. — Fra 
   

, 

  
i poick 

colline dagli 
non sono mai es 

Una delle so 
lismo è degene 
una feroce rissa 
seguenze. 

Un padernese, certo Gris, 

  

   
Campanilismo feroce, - 

2 

ano Superiore e Paderna, due € ‘omun 
circa 500 ani 

Inal 

   
1 

  

Sco 

Alessandria, 30.— Ier 
di Felizzano ‘(Alessandri 

giatori 130 investiva il treno merci 1795, 
Lo seentro DLOvVOoc ò un Da 

nè vi furo 

Sto 

  

   
gli abitauti di Ca- 

  

ime ciascuno , posti sulle 
"Vi Ilavernia, 

istiti cordiali rapporti. 
lite den di campani- 

rata, vuolsi ad arte, in 
provocando gravi con- 

I idamento di 

d’anni 40, 
ricevette vari colpi di rivel tella uno dei 
quali alla fronte che lo rese all’istante 
cadavere. 
Egli lascia moglie e figli. 
Pare che l’autore dell’assassinio sia i 

ul giovane dicicttenne di Carezzano, ora 
resosi latitante. 

i 1 carabinieri hanno fatto sette arresti. 

ntro ferroviario. 

a, alla stazione 
È il tren no viag- 

ca 
‘Be d 
"a 
ia 

nico enorme È 

‘ ed ebbe conseguenze non insignificanti: 
to alcuni feriti e gravi 

i danni al materiale. 
i Per ora, è impossibile accertare le re- 

Git 

reno 

lina 
! naggi 

Roma, 

. Lecce che 
Hills; © 

na di qualunque ; 

sponsabilità. 
La linea ferrovia 

unsero da 

Arresto 

30. 

arrestat 

Vicari sd S 
i miste 

a Sana 
ati certi 

eriosi 

  

    
ria è ingo mbra. 

Ale andria, appena si 

  

ebbe notizia dello scali \}itro, soccorsi. 

di presunti regioidi, 

Tribuna 
presso 

riceve da 
Taranto fu- 

erti. Vito Zitolo e Ange- 
ospsettati di esser i persa- 

che nel principio del 
i mese sullo stradale di Torremesagne dis- 

poi 

è giunto a Bri: rdigi p 
N È l giti 10. 

attuare | CSRLRe del 
alludesser 

La questo 

sero che dovevano fuopire per evitare di Oo 

Re. Si credette 
al. Krenprinz tedesco 
Jer imbar Carsi per | K- 

ura ritiene che siano gli 
‘ Jadividui ricercati. 

! Billo 
Napoli espressamente 
all’ Hotel Roy sla 
simo durò SE un'ora. 

Il’ uscire de 
i festò 
vato 

da q 

no le 

vuto 

sta d 

9 

Napoli, 30. 

PA ATE 

TRA I 

Biulow visita Prinetti. 

w.sl è re 

vivo n 
Peli 

uello si 
netti inc 

— Il cancelliere tedesco 
cato oggi da Sorrento a 

;er visitare Prinetti 
colloquio 

to
 

pm
i 

Il 

albergo Buùlow mani- 
rimento a 
ndizioni n 

ne 
co 

a8pé otta vasi, 

Di 
{ac 
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Proteste — Agliazione, 

> proteste 

  

sti indio,   
Il Ministro per 

veduto d’ uUPgeli i 

elle intimazioni 
Moarosi, 

= E So cietà à mag 

9 una 

ian N 

vas dali SC nol 

maestri, 

Sé seria agitazio 

Roma, 30 — Da qualche tempo cresco- 
dei maestri elementari al 

Mivistero della pubblica istruzione, cantro 
i Comuni che non soddisfano loro il do- 

aselni maestri ha prov- 
iza, per altri attende rispo- 

dirette ai. Comuni 

istrale romana ha pro- 
}ne, per ottenere 

to degli s tipendi alle mae- 
e elementari maschili, con 

  

| porta 

Gatti. 

scenti 

le 
COE 

| ba ndiera, 

SCI riti Le a 

  

Pordenone 

Funebri — Donna 

Questa sera alle 16 
funerali del povero sig. 
e riescirono 

| Compo sto: Gler 
ate la bara 

Un luogo 
i chiudeva 

da circa 250 torci. Le © 
I Geoitori e 

nato Giuseppe — I cognati Giovanni 

solenni. 

ST 

30 marzo 

feritrice — Disprazia, 

ebbero luogo i 
Vincenze Gatti 

Il corteo era così 
‘o — garro di II° classe, 

Società Agenti con 
denti stabilimento 

di amici e cono- 
corteo. fiancheggiato 

orone portavano 
Fratelli Il 

È ipen 

stuola 
ii 
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-- Nelle ore 
rinetti figlio del 
in manifatture 
certa Mot metti Anna marit 
vecchia solla sessantina, a) 
il linguagnolo molte sciolto. S 
avesse bevuto un ui ere di 
caro; fatto si è E 
una roncola e prodi isse al gIOV 
cenne una ferita, Questi venne ‘traspor 
tato all'ospitale e ne avrà per 20 giorni 
salve complicazioni, = 

La vecchia venne arrestata ed accom- 
pagnafa con fischi ed urla alle carceri. 
Molti ragazzi, per godersi tale spettacolo 
abbandonarono il funerale che si dirigeva 
al Cimitero e con i ceri accesi la segui- 
Trono; una vera pantomima. Il marito 
Vazzola Valentino si trovava a letto am- 
malato, e sen tendo il fracasso indiavolato 
dicano ATRERO della moglie gli sopras- 

o epiletico e versa in gravi 
i di ca 

  

che 

  

     

Mercato settimanale dei cereali. 
Diamo i prezzi dei cereali che ebbero 

corso nel mercate settimanale nel giorno 
di sabato 28 marzo: 
FOLLE nostrano vecchio, da L. 13 

a 13.50 all’ ett. 
Basiuoli vecchi, 
Sorgorosso 

all’ ettol, 
vecchio, 

19.50 a 24 alPett. 
da L. dna: a'9 

Pier Luigi. 

Spilimbergo 
29 marzo 

Pel Vangelo. 

Oggi si fe ce ad Usago di Travesio 
solenne la ‘unzione de :gli Istr ‘"umenti delle 
Passione di G. G. con grande "8 
di popolo . Approfittando dell 
per norma parrecchi: o 
e non di Travesio | arciprete 

a da se do l'oratore le 
di Lan Lia 

     n 

n; 
Fi 

  

   

  

die 
( à fatt qui 

to ore marcò con 
par Di ‘come si meritava Ja 
licenza di vendere bibbie  protestaoti ; 
disse che se il popolo è desideroso di O p 

conoscere quello ch ha 
venga alla Chiesa, 
predicato secondo 

insegnato G. GC. 
dove il Vangelo o 
l'ordine. di G._C. 

    

       

quale ha detto agli apostoli: Predicate il 
Vangelo a tutte le fionno: Notò poi che 
a contraporre libri contro libri sarebbe 
molto opportuno diffoni dere quanto è pos- 
sibile il libro dei S. E: & DI 
Soci letà di S. Gerolamo. osì da 

1 tutti i PI Deve pro] 
e_ ce 

Falgni 10 "Ap1 8° sue 
pei fatti suoi. 
sidera. 

   

IR indarsene 
Come di tutto cuor si de- 

Codroipo 
50 marzo. 

Conferenze, 

La quarta conferenza dei maestri di 
qui tenuta nelle ore pomeridiane di ieri 
dalla sig, Italia Faggiotto maestra a Co- 
dreipo e che versò come vi ho Se 
sulle scuole elementari d’Italia, fu rolta 
molte bene dall’ egregia confer DAB 
mettendo, fra le altre Cose, sotto; schio lo 
RRilOE DE plore evale di moltiss Di aule sco- 

D Alla confe- 

  

renza, come i ‘solito eva il corpo 
insegnanti & del nostro dis retto e scarsis- 
simo pubblico. Gi sare e SESSO 
concorso a dette conferenze se non 
nessero proprio durante le sacre funzioni 
vespertine. n 

Camino di Codroipo 
30 marzo. 

  

   

    

Funebri. 

Questa mane alle ore 8 ebbero luogo 

    

   

        
  

  

  
  

Questa parte presa- dai nostri fratelli | riale ha battuto un nazionalista. Nel 18°! ciazione a delinquere il De eitore e i re- !.e Daniele — Gli amici cacciatori — La condegni fanebri dell’ottantenne estinto d’oltre Alpi si deve oll iniziativa ed allo Turot, socialista, ha battuto un naziona- { dattori del ie fog lio La Gin vedova ed i figli — L’amico Bresciu| Ai o Giavedoni detto murador perchè slancio del missionario, sac. dott. Giu- | lista. AE processo, che è molto atteso, si farà | Giovanni — Fa miglia Polon — I dipen- professionista nella e muraria. Molti i seppe Grivetti. RI è redattore della Petite Republique i la maggio; vi dui circa 17 querele per | denti stabilimento Gatti. e torci e cara la dimostrazione d’affetto all la Quanto prima sì pubblicherà il numero | che fece il girò del mondo per conto del : diffamazione da parte di es: erceuti, di AI cimitero. "icordarono le virtù del- famiglia che tanta ati na e si larga sim- delle firme operaie raccolte in 150. Dic- Faria » nooo scorso. professionisti e di giornalisti, l’estinto e diedero | estremo saluto il patia 20 ca anche oltre il suolo nativo. AE TOTI Loreto 
TISATUZICZZZNE TI 5 E 

9 AP p E ND I G E Machtal! si sbagliava. sorta nell’estasi dell’amor materno fintanto | vostro bisogno. è bella. eno Lasciando lo studio del notaio, Leon- - 18 fa scossa da una voce dal timbro La doni la entrò in un oscuro cor cridoio, Leontina tirò a sè uno dei figlioletti CUORI IN FRANTI tina si portò all’uffizio di una effemeride ecco a lei ben nota. ; È ra il signor Dau- prì l’uscio e introdusse Leontina in una | della povera douna e l’abbracciò per dis- NS Î scientina molto celebre nella quale sa- nea che dava ordini alla serva stanzuccia a pian terreno, priva di sel- | simulare la & 

  

— Sono dispiacento di dovervi rispon- 
dere di 

  

iroppo crude ole; sì toiti 
oì altri siete. troppo duri ed obliate che 

a conservo dei diritti. Addio, signore, 
non prenderò più consiglio che da me 
stessa. 
—.Vi supplica, madama, a nasa di 

Dionisia, di non comi: mettere imprudenze. 
—. Verrà giorno. in cui mia figlia 

dovrà conoscere la verità e ‘sceglie e fra 
me e suo padre. 

- Per voi e per essa ritardato JE 
ste ora. 

—- ARI se io avessi trovato un po’ di 
pietà e d'aiuto, forse mi sarei i 

Leostina ca ossi il velo sul viso e 
lasciò lo studio del notaio. 

Questi battè Pidémen te col pugno sul 

suo scrittoio sclamando : Ho avuto torto, 
ho avuto tetto! Con un po. più di dal- 
cezza lavrei acquetata. 
dicare l’ora in cui sua figlia ogni dome- 
nica si porta alla chiesa . Chi può sa- 

pere a quali eccess si pot trà. ‘ora trascinarla 

    

ci sua TAcPRi izione? Per un momento il 
notaio fu tentato di correre da Daumezan 
6 nda rmarfo che Leontina trovavasi a 
Ginevra; ma poi si ristette sperando che 
Bi si ign lora Daumezan, mi iflettendo meglio 
alle conseguenze che ne potevan venire, 
avrebbe rinunziato al RR di darsi a 
conoscere alla propria figlia. 

Avrei potuto in- 

Dionisia!   
peva che suo marito continuava a colla- 
barare e questa velta. calandosi il velo 
sul volto domandò l’ inridizzo del dottore. 

— Oh: madama rispose il Pao ne ia- 
terrogaio, se voi non conoscete così bene 
Ginevra, vi riuscirà ben difficite trovare 
quella casù; essa non fa parte di nessun 
quartiere della città. Fabbr ricata in una 
porzione di terreno selvaggio, isolata da 
tutte le altre abitazioni è riconosciuta 
sotto il nome dei Tristi. 

Essa è circondata da sorbi centenari e 
un grande cancello le sta di fronte. 

— Tante grazie, signore troverò io 
bene i Tristi, i 

Leontina uscì, 
A furia d’interrogare ana finalmente 

sulla direzione della misteriosa dimora. 
Il sole era scomparso dall’orizzonte: se- 
guendo una strada melancanica riuscì 
nell’aperta campagna e giunta finalmente 
allo svolto di un sentiero. fianch eggiato 
da alti cespugli scorse una casa circon- 
data di serbi di cui l'aumento non aveva 
ancora fatto cadere i rosseggianti granelli, 

Era ben quella la LIRE puro one, il lu- 
   

gubre aa ma frattanto che non 
avrebbe essa pagato per francarne il can- | 
cello e po ofei vi abitare a qualsiasi titolo? | 
D'un tratto s" Udi il suono di ud organo 

una soa si dis a quell’armon ia e) 
Leontina st appOg: anelante contro di 
un muro. Qu e er&; la voce di e 

  

=
 

È en
d 
S
E
-
   Commossa fino alle lagrime, restò as- 

— Giovanna! E Leontina, Gio- 
vanna! e temendo di esser scorta s'in- 
volò per un. sentiero fiancheggiato da 
folti sambuchi. 

Lungi dall’esser soddisfatta e èonsolata 
per la *fusgerolo felicità da lei provata 
nell’ udir cantare la figlia, Leontina si 
ostinò cip maggiorme ente ‘nel desiderio 
di vederl : 

En 0 per quei paraggi anelava di 
incontrarsi in qualche persona che potesse 
darle contezza Li Tristi e delle persone 
che vi abitavano, quando la Provvidenza 
le venne in s0cco rso mandando alla sua 
volta una donna, dall’asp 
la quale si, trascinava dietro 4 figlio ti 
tutti cencigsi. 

Issa gettò sopra la signora Daumezan 
une sguardo di curiosità ‘che si volse dopo 
in una espressione di supplice umilità e 
gettando i suoi quattro figlinoli dinnanzi 
ad essa la supplicò di volerla sen 

Leontina si avvicicò e domandolle d 
abitasse 

— n quella cas! sa risposs la pover 
donna, 

© — Aadiamo a ved 

   

   —. E° così povera, signora 
vera? 

Che O mio RARO Deve tutte 
che guadagna; io. sono troppo sfi: 
   potei mi lavoro Co sì dar Ki 

i miei fi % vi a del pane 

— Conducet: emi in casa sia ri iSpos 
Leontina, ed ie vi soccorrerò sec ondo 

  

to febbricitante,. 

Ciaio 

conte 

dubb 

possi 

VErso 

e pa   
teneva 

— Quattro volte 
prate le masserizie 

Inarito le ha ve adute, Ho prese il partito 

di Teo! Gina 

e nella quale 
il luogo 

nia. 

Eccovi de 
disse Leontina con 
Ma di 
un marito che 

io vi batte, 
La povera donna guardò fissamente la 

signora Daumezan dicendo: 
E l onore 

possa qualcuno disp rezzare. dinanzi ad 
essi la loro madre? Noi abbiamo fame, 
abbiamo freddo, nei soffriamo quanto è 

ibile, ma nessuno può rimpreverarci 
una SANA azione. 

temi, 

de 

la po jet 
Cas di i 

SU - 

trova: ndovi 

un cumulo di 
dei letti che mar 

mi sono 
e quattro 

paglia 
cavano, 

state com- 

Volte mio 

li non darmene più pensiero, e_ saio si 
trovi da sfamare i miei figli mi t "ovo 

parecchi g 
accento di com pas lu 

o0sì infelice con 
Vi rovina e che senza 
erchè non fate divorzio? 

I pane per 

ì figli? Volete che un dì 

   

      

   

Ni dei 
e Dio sa 

frattanto   
sua commozione. 

Senza di essa sarei sicuramente 
morta di fame assieme a questi innocenti; 
ma essa ci ha dato par ne, legna e.vesti... 
Se voi vedete questi piccini 0 olle vestic- 
ciuole a brandelli, si è perchè quel? in- 
degno del loro padre hà portato ieri le 
vesti buone al monte- di pietà. Andate 
pure, madama, in ogni tugurie del cir- 
condario e tutti i i poveri colle lagrime 
della riconoscenza agli occhi vi parle- 

    

ranno di quell bellezza e di 
bontà. 

— VI visita ella di sovente? 
— No, madama; siamo noi che andia 

x 
Ì 

mo a lei. Ogni luvedì ella fa una diste 
Dbuzione ai pi ppi accompa gnando i 
doni c 
utile consig 
io quella 
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Via Treppo N. 8 — U DI IN Hi — Via Treppo N. 8 ; TT ©4041 Rappresentanza 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio i È Pal i. dito 
SPECIALITA DBANASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tulli 5 colon & (N CA È vai UG per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. - 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
Ta stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe è ja mifezza dei 

| prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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